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Polemiche boschive 


Come li « Giornale: di Udino» 
informa il pubblico. 

(A proposito del progelto Raineri). 

Un certo sig. X. nel Giornale di U- 
dine del 26 corr. rispondendo all'ar. 
tico » Luci e ombre del progetto Rai- 
nevi » inserito in queste colonne sa- 
bato scorso, afferma recisamente : 

4) l'articolo pubblicato nella Palria 
illustra parzislmente il disegno Rai- 
neri; 

2) il disegno stesso, anche se ap- 
provato con le varianti da noi propo- 
ste, aggraverà ju condizione odiera? 
del pascolo caprino 

3) durante l'agitazione, culminata 





la legge del 1877. è stata solenne- 
mente travisata, 

Se il sig. X. avesse letio attenta- 
mente il progetto Raineri e la Rela- 
zione che Io” precodo si sarsbbe ac- 
corto che le disposizioni riguardanti 
la capra rientrano nel gran quadro 
della voluta cncilizione fra silvicoltura 





tutamente metteranno in luce, 

Se la prima affermazione è gratuita 
la seconda è inesatta e fantastica, Il 
sig. X. così informa. il pubblico: 

«Il progetto Raineri se trasformato in legge 
senza mostifiche che riguardano il pascolo 
caprino, diventerà su questo punto molto 
ma molto più duro della legge ora in vigore. 
giacclià per esso fe capre suno tassativamente 
escluie dai boschi vincolati. » 


HI sig. X però o non ha letto tutto 


rito soltanto, con poca serietà pole= 
miva, la parte che poteva servire alla 
sua tesi. Iì paragrafo riguard»nte il 

ascolo ‘delle capre nel bosco vinco» 
ato è infatti così concepita : 

«nei boschi vincolatl è vietato il pascolo 
delle capre. E° data peraltro facoltà al co- 
mitati forestale “di ‘alitorizzarto, Opportu» 
namente disciplinandolo e localizzandolo, 
secondo nowme che saranno fissate nel Rego- 
lamento, quand: nessun danno possa deri- 
varne alla conservazione del bosco e le cir- 
costanze locali esigono tale tolleranza. ». 

Cisì doveva essere informato il pube 
blico, egregio signore. 

Ancora. Afferma 
progetto Ralueri 

«détta’ le identiche discipline che sono e0u- 
tenute dei Reyolamenti vigenti anche pei 
terreni non boscati soggetti a vincolo. » 

e cioè il progetto Raineri dovrebbe 
vietare, di regola il pascolo delle ca- 
pre nei terreni non boscati vincolati, 

concedendolo ;in via di eccezione ai 
bisugnosi..con limitazione sin :del.tiu- 

mero sià della zona pase liva art. 241 
del recente regol. per la coltura sil- | 
vana). Fantasie pure e semplici date | 
da bere ai lettori del Giornale di U- 
dine, lì progetto Raineri dice : 

«Il pascolo delle capre nei terreni - non 
boseari vincolati è regoleto dalle prescrizioni 
di massima. » 
le quali saranno emanazione dei nuovi 
Comutati forestali, Comitati che, come 
dicemmo nell'articolo precedente, rap- 
presenteranno, nel caso la riforma 
venga approvata integrafmente, sia 
l'interesse forestale, sia quello Agra- 
rio. Ora il nuuvo ente, così formato, 
non vorrà certo stabilire che i 13400 
ettari circa, di rupi pascolive della 
Carnia e del Canal del Ferro, sulle 
quali in gran parte il bosco non può 
allignare, e che n n sono adatte al 
pascolo di animali pesanti, siano ab- 
bandonate anche dalla capra, l’unico 
animale capace di sfruttarle e ciò,... 

er far piacere al sig. X. 

Se il medesimo signore si fosse 
dato la pena di leggere almeno al- 
cune delle numerose. vireolari min 
steriali inviate a prefetti, sindaci ed 
ispettori, da un decennio a questa 
parte, si sarebbe persuuso quanta sia 
grande il distacco tra le insistenti 
raccomandazioni tendenti ad ostaci- 
lare sempre più il pascolo caprino, 
fino a giungere alla sua totale elimi- 
nazione e le disposizioni del disegno 
Reineri, che ammettono il pascolo 
delta capr:, in via di eccezione, an- 
che rel bosco vincolato. Le popola- 
zioni dell'alto Friuli banno perciò ra- 
gione di attendere a questo pro posito 
che le parole si tramutino in fatti, 

Riguardo poi al ‘terzo ed ultimo 
punto, dirò che in Carnia e nel ca- 
nal del Ferro, con numerose confe- 
renze, circolari, avvisi, inviti ecc. ab= 
biamo parlato molto chiaro. L'ordine 
del giorno approvato tanto entusia- 
sticamente a Tolmezzo è abbastanza 
esplicito: perciò attendiamo ancora 
che il sig. x, il quale informa così 
bene il pubblico, si prenda la briga 
di dimostrare sopra una base positiva 
e non per mezzo delle salite chiac- 
chere, come, dove, quando la « po- 
vera » legge del 1877 è stata « solen- 
nemente travisata p. 

p. il Comitato sedente in Tolmezzo 
Dott. Emilio Cosattini 


S. DANIELE 

Perde sgraziatamente la vita, 
fin Ameriea. — Giunge notizia dal. 
l'America che certo Giorcchino 'Bat- 
tigello da circa quattordici mesi ‘nel 
«nuovo mondo », fu stritolato mentre 
attendeva al lavoro nei tubi di’ pres- 
sione: una disgrazia simile ca-quella 
recentemente accaduta al ponte‘d) 
Cimano. Diangono questa nuova vit: 
tima del lavoro la sposa rimasta con 
due bambini e i genitori. 


Krapfen 


Yarticolista: il 







































Cronaca Provinciale 





nelPimporente comizio di domenica, è 


e pastorizia: conciliazione che ripe) 


Vart, 4 del progetto, oppure ha rife- CIVIDALE 














LA 


‘MERCOLEDÌ 29 Gennalo 


VIVARO 


I’ assemble dell’ operaia. 
Nell'assembiea  ordinama di ques 
sugiatà oporaia sì trattò il .seguei 
cirdine del giorns: 1,  Resoconido fi- 
nauziario 1912 su relazione dei revi- 
sori. ‘2, Indire il giorno. delle. ciezioni 
generali. 3, Numina dei componenti 
Il seggio etertorale. 4. Proposta di 35 
soci residenti all'estero (Prussia) per 
acquistare dei borretti come distin- 
tivo. 5° Modifica dell'articolo 26 «elfo 
Staiuto, Eventali. Lettosi dal segreta» 
rio Uolauti Pietro ii resoconto 1912, 
è approvato, Per le elezioni si fissa 
il 9 febbraio. Per acclamazione furono 
nominati a comporre ii seggio i socit 
Tin Luigi Piazza, Ces Ambrogio, Ces 
Luigi Marescial, Ces. Luigi Ragugno, 
e Tom Pietro Pascut 

Sulla proposta dei berretti, nasce 
un Junga discussione con varie pro- 
poste ; infiue viene approvata quella 
del socio Ces Angelo Danelut, che 
propone di autorizzare Ì soci a prov- 
vedersi per loro conto dei berretti e 
che li usino -ove si trovano all’estero. 
Viene modificato l'articolo 26 dello 
statuto, elevando il capitale di lire 
5000 a 8000, prima che nessun socio 
abbia diritto a sussidio. Nelle ceven- 
tuali, viene ammesso un nunvo sociò, 
e sì discute sulla festa della Società, 
che s;ade la prossima domenica. 

In sei anni diechè è stata fondata, 
questa società ha oggi un capitale di 
lire 5955.99, è conta ,140 soci. Il nu- 
mero va dumentando ogni anno. 
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Una bella ode latina 


Da un amico abbiamo ricevuto questa ode 
latina di ottima fattura, dettata dall' egrogio 
cav. ui Clodomiro Rosati sottoprefetto di 
Cusalmuggiore, ex Commissario distrettuale 


di Cividale, ben noto ni lottori della «Patria». f 


Pu scritta in oecasinne di un lieto evento 
ale rollegrò ta casa del sig. cnr. Giusappe 
Picasso, diretiore dei cantiori navali riuniti 
di Ancona. La pubblichiamo ben volentieri, 
corti ui far piacere a quanti sono intelli- 
geni amatori di queste belle espressioni 
d'arte. 

CONJUGIBUS 
I0SEPHO ET PIAE MARIAE PICASSO 
QUIBUS. INFANS 
NUPI:R ORTUS 
Tum dilecta Jovi soror. 
Et conjuo placido numiéne praefuit © 
Infans, et animo diu 

Optatus trepido, nascitur integer. 

Hic matri gemuit suae, 

Protendiegut patri parvula brachia ; 

Lue: via oculos movet, 
Risu prima aperit labra parentilus. 
Circum, sollicitis volat pv: 
Plus ind midier grata laboribUs 
Quae gaudet genitum videns, 

Ipsique et genitrici oscula dividit. 

bauste rea ori novus, 
fans, cui pareat quisque, domt, bonus 
Si mite imperium, bonus 

Sé durum: leve enim fit jugum amantibus. 
Viventem ipso tuebitur 

Ortu quae nituit lueta favens dea, 
Sui) ut corpore floreat, 

Corde et mente vigens sit patriae decus. 

€. ROSATI 


Traduzione 
La diletta sorella e mogtie di uiove presiedette 
(ol parto) eo benigno ass:ns0: Ja bambina, 











1912 


LATISANA 
Una risposta — Ric 

i debito d'impueziatità pubbl 

Aggiuato delia mostra pi 
gui Vaspra ed inaccessibil» congerie dei 
d'ufiicio non Foglio il topo ed il cattiva 
ato di sohieclioraro articoli sui giornali 
vaghezza ili polemica, ba dotto — nell 
tria del Friuli — del 25 — cosa giusti 
vontessanilo ia sua < poca pratica deli” 
Lessondo da appena due nani in aovvizio». 
giovane, mia col tempo cs farà». 
monta ovusogità che hon abi 
cora imparato ome si trattine nel: mondo 
sièlia Giustizia quosti benedetti avvocati, 
quaii non costituiscono alla fin fine Hi 
ciussò maiedueria che il sig. Aggiubto vor- 
rebba rar ‘erelore. E quando sl'recano - in: 
canesileria in ore d'ufficio, creda.che non-lo. 
fanno par turbargli i quieti ozi @ gli studi 
protondi, ma per riviedere ciò che foro in: 

ioro devore ; è se dop: mBz: 


2'ora di mutile atzosa, cagionata, putacnsò, 


dell’ulicio, protestano contro il trattamento: 
scorretto loro” usato, non hanno poi tuîti.1 
torti. Paret,.” l 
Jomò va, sign r .Aggiunto, cho gli stessi 
avvocati non:80u0 mul apparsi o sì ins»ppore 
tabili ed ostici.ni vostri predecessori  ne.ai 
funzionari delie cancolleria di altre preturò 
o tribunati  Dévesi forse dedurne che «el 
difetò ce nel munego». Ma se proprio il 
torto è degli  avsocati, perchè, _ signor..-Da 
Palma, non li fate traslocare ? » 


> Gli indirbani.- 
Clamoroso: incidente in Pretura. 


28, Stamane, all'utienza civile, gli 
avvocati del Foro Latisanese si.tr 
vavano al completo : c'erano. Tavaî 
Morossi, Blasoni, Givardini e Bertoldi. 
Prima che cominciasse la. tratiazione 
delie cause, il cancelliere, con-unf 
forma pochissimo cortese, cominciò: 
ad investirli: in: corpore, esumando:una| 
vecchia circolare relativa ai ‘depo 
per «chiamate » e pretenden!o di'non 
chiamare. le:‘cause se detto depozità 
(1 franco) non venisse anticipato. 

Siccome; ad onore del vero, gli 
vocati di‘qui sono puntualissìmi, ev 
dentemente“lo scopo era quello diri 
dispetto; Gli avvocati’ reagirono rite- 
nendosi:offesi per l'ingiustizia ela. 
a-delfa righiesta, fatta di su 
viziativa. dal cancelliere Il pretore; 
come/sempre, non seppe far valere 
la sua autorità. Ad una parcla poi 
deli’Ufficiale Giudiziario : « Sappiamo 
come pagano gli avvocati!» questi di 
scatto abbandonarono in corpo lu- 
dienza, dichiarando che non sarebbero 
più intervenuti nè in civile nè in pe- 
nale, finchè:mon fossero presi genera] 
e radicali: provvedimenti a tutela-del 
loro decoro. 

Di tutto ciò informarono telegra- 
ficamente il proc. del Re. In pubblico 
presente usci commentando vivamente 
l'incidente in favore degli avvocati. 

Il paese non discorre che di questo. 
I. pretore: dovette rinviare l'udienza 
ale fissata per giovedì. 


CASARSA 

I reduti dalla guerra libica 
= Giunsero quattro de: nostri reduci, 
militari della sse 1890. quali par 
teciparono ali intera campagnalibica ; 
e muti dalla frazione di S Giovanni, 
DEI 
arruolato 






























] 630 fucilieri e sbarcato 







cipò ai primi combattimenti d sbarco 
»d a quelli delle due palme e del 
Natale 1911, Prese parte allo sbarco 





inogamente atteso con animo trepidante, na- 
sco suna e salva. 

Essa vagì ulla mamina © distoso al padre 
le piccole braccia; appeo® schiude gli occhi 
alle, luce, atteggia verso di loro le labbra al 
primo sorriso. 

Correno intorno con premurose opere più 
donne bene recette le quali godono veiendo 
la neonata, 6 ad esta è alla madro dispen- 
sano baci, 

Nasce finalmente ua nuova razina, la 
bimba, cui riascano deve obbedire nella casa; 
buuna, se il suo comando è mite, buoua, sè 
aspro : imperocchè ogui giogo @ lieve per 
chi uma, Lei vivente proteggora quella stessa 
dea che lieta rifulsa ni nascere favorondola 
perehe cresen sana e robusta, e vigorosa di 
cuore e ili mente onori la patria. 


SPILIMBERGO 

E° uscito dall'ospedale. — Con 
piacere vivassiino :omunico che il 
sig. Pietro Pascuttini di Forgaria, ri- 
coverato d'urgenza al nostro ospedale 
fino dal 16 corrente per ferita ripor- 
tate cadendv «da bicicletta, ha potuta 
quest'oggi uscire quasi completamente 
ristabilito. 














Cungratalazioni e auguri di buona î 


e corta convalescenza, 

(Noi pure ci uaiamo agli auguri e 
ci congratuliamo vivamente col con- 
valeacente per la sollecita guarigione 
n. d. r.) 


Infortunio sul lavoro. — Ieri 
mattina alla tornace-i terizi delia ditta 
Giovanni De Marco in. Valeriano, 1’ o- 
peraio Mattia Zavagno fu Mattia di 
anni 23 addetto al trasporto. argille 
con la ferrovia Decauville ebbe a sci- 
volare in malo modo:sotto un carrello; 
rimanendo ferito gravemente. Fu.d' ur: 
genza trasportato al nostro osp tale; 
ove prontamente il primario dott. Giu 
seppe Pertile gli procurò le. cure del 







co eminutive delle ossa di ambe due 
le gambe al 3.0 medio, con abrasioni 
alle enscie. Ne avrà per una ottantina 
di giorni, salvo complicazioni. Lo Za- 
vagno come gli operai tutti della ditta 
de Marco, è assicurato: contro gli in- 
fortuni con la Società Italiana per gli 
infortuni di Milano. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Decesso — Nella invidiabile età 
Ai 88 anni, feri cessava di vivere il 
Signor Francesco Montico, } fimer i 
#usirono uua schietta manifestazione 
ella simpatia che il venerando uomo 
‘1odeva. Ai figli ed ni parenti tutti, le 
blù vive condoglifnze. 








sempre 
galdi 


e 


caso. Gli venne riscontrato la frattura; 


di Misurata il 16 giugno 4912 ed ai 
combattimenti d' avanzata: dell’otto e 
del venti luglio 

Nosella Valentino di Giuseppe ar- 
ruolatò al 6.0 Aipini, battaglione Ve- 
rona. sbarcato a Derna ìl 16 gennaio 
1912, 
dici e dudici febbraio e del tre marzo, 
Fa poi a Misurata e partecipò ai 
combattimenti in quella regione cal 
compigîto Que 
Fabris. Valentino di Pietro, fu a 
Tripoli: artuolato- al 50.0 fucilieri e 
poi a Misurata con gli altri compae- 
sani, Partecipò pure all’ occupazione 
di Sliten: 
Bazzano Angelo di Giuseppe del 20.0 









fucilieri a Verna, 
Altri riînagono ancora da rimpa- 
triare e sono attesi in questi giorni. 





Ai bravi militari che sopportarone 
intere le fatiche della lunga campa- 
gua, giunti: dopo un anno nella 
pare quieta: del loro paese accolti 
senza clamori dalla riverent 
dine dei loro concittadini, gi 
vido. il nostro plauso ed il nostro sa- 
luto. i TUR 
Cronaca di carnovale — 
giovedì - rasso alla sala Bianel 
prepara un gran veglione sociale hs 
promeite di riuscire veramente bene. 
Auguri e buon divertimento! 
VENZONE 

Lancinno sassi contro i treni. 
—/Non.è la.prima volta che lo si 
[deplora... e-temesi che non sarà l'ul- 
timal-Ter'altro un gross. sa-so ha 
colpito:una:vettura, del treno di lusso 
che qui passa alle 21, frantumando 

retro: Malgrado le attive ricerche 
dei. cara 
scoprire i vindali. Peccato! 
OSOPPO: 

Un:curiozo nnnunzio. — Ricevinmo, e 
pubblichiamostal quale: 1 

Sabato -l:febbiafo avrà inogo io Osoppo ut. 
gran batlo:con:i orchestra Marcotti, al quale] 
interyoranno:-Ie tnmiglie:: cospigue del: 
paese. hi deo i 

Pittore impazzito: — Il pit 
Romano -Lentzza d'anni 38, fu. 
dovuto-inviare al Manicomio Piay 
ciale. I: disgraziato aveva ia fissazioni 
d'essere invaso dagli spiriti maligni 


cuni RINAAIOAMTAARRARA| 
Solo nelle Pasticcerie, Galanda  tro= 
vangi: ifamosi -Baicoli veri alla-Vane». 













ziana-sempie: freschi.» 


dalia tetogratomeuia e dal poco buon volera;| 
























sono: Querin Osvualdo li Sante. |. 4 


a Rengusi il.19 ottobre 1914; parte=|- 










‘mbattè negli assalti deli’ un-|: 




















ieri non è stato possibile {i 


Tarostià di latte, 
ueato prima” alime 
a una periurbitale ch'è dayvero una 
sn aveiliente, Si-può ben avere în 
cast una vecchia di-‘oltre ottanta 
zetti ai quali si 
far: per fa scuola, 
bife, - che “per 
he .nelle-si 
i pur eminentemente agri- 
ibile, per.il crado e- 
sino. che. solo le ‘ta: pensare “alloro 
iggio fatto in: casa (formaggio 
mon di ndo poi fa. compassione), 
PoIsiolio; 
Stilla; cil’assai 
le :ciasso quindi 
non: pochi i 
formanti Quasi 
bene in.fin fine” di’ tutto il. 
quinto:sarebbe desiderabile che vi 4 
venisse a tenero conferenze -bes più 
frequenti, atte non a lasciarvi il-tempo 
cheitrovario; ma.ad: infiltrarvi la con. 
nte:del'quanto -Je lat 
riiarie: torninv benefi=| 


nè pos 


poco. 
legli artieri dei 
è dei ‘signori; 
capoluogo, nel 
tto il Comunè; 


c. L). Di 
Miei capoluogo i © {p'opini 


























inqu STR 
seguono ruani festo: 
CITTADINI! n 
“Lanobile iniziativa» di: 
fra bitte, di: <Pie 
Treviso,' fece sorgere purn:t) 
stremo: lembo di derrati 
sentimento: patriottico vibra alto: ne 
TViden di costituire ‘um reparto di 1 
tari alpini. ; ificio pi 
|--IL sentimento -chéi Lia ;-|dicagilo: infanti 
tuxione; è preci }: Fa “n dal: 0i 
rale; “incondî: 
‘propria’ tert 
sentita: nevessità di tutelare ‘gi 
ogni: svia: forza; contro: qualunque n 
+ E perciò che: essa Istituzu 
carattere: civil a; posi 
‘propone: po: rrera: 
della-Patria; organizzando; con 
utorit 


dla “propria 





nella gran: parte del Friuli;{3 


do .peeuliari.-vani È 
economia ecc. atutti indistinta: 
Veglie. — Nel .nostio bel teatrin 


sì svolse, stanotte 25,.un veziioncino 
d invidiare:a 


Di centri... ed-.a |“ 
‘quelli che-anni :addietrovavevano resò |. 


fardoso 6 ricercato -il-nostro- piecolo 
politeama persino ‘ai “Sacilesi .6-Por- 
denonesi che con: 

loro guarnigioni, «vi 

merosissimi. i 

Tipalchi tutti iffoMAti del fior fio 

‘anche dei paosi;Circonvicini; anima: 
tissime le: danze; ben: -affiatata  l’or- 
chestra, inappuntabile sotto tutti i ri- 
‘guìrdi il servizio ‘di: buffet condotto 
«ai solerte: sig: L. Augusto Camatta. 
H ieatro era:saddobbato per l’occa- 
siòne cotila: massimna.elegauza e pro. 
ipriétà. E 


Un plauso al comitato ficente capo 


nel Farmacista sig. Scarpari e nel ne-|. 


gozianté' sig. G. Zaro;:ed un augurio. 
periil'veglione che' vi ‘sarà dato sa- 
bato o.il:penultimo giorno di carnovale. 

Affbliatissimi sempre i balli al Gor- 
kazzo ed: alla sala Zaia. Buon diver- 
timento! z £ 1 4 
Una testa'‘operaia cattoliea. — 
Domenica, nella: prosa borgata di 
Polcenigo, seguirà Ja benedizione della 
Batidiera della Società di M. S. di.S. 
Biagio: Giova : sperare* che. la . festa 
riùscirà una vera: manifestazione di 
solidarietà nella: Zonà:-pedemontana, 
Eccovene il programma: 

- Ore 10,43. Ricevimento delle società com- 
Suidile della Diocesi; “enna 

11:Benedizione:del'Vessitio, discorso, Messa 
solenme celebrata dal Rev.mò Mons. Leonardo 
Zanibr, Presidente dél!a Dirozione 
(La: Diocesi è quella di Concordia). 
12: Saletà doi corto» per lo vio del pieso. 
12/30, Conferenza. Ocatore Don Giussppe 
Lozei 

13.:Pranzo sociale. 

14,30: Funzione di chiusa, 

Concerto della Banda di Roveredo 

ini 


10, , 
18:90, Spettacolo, pirotecnico intermezzato 
























dica- emanazione iel' sentimen 
dini; ‘estrinsecato in: ‘una':forina 


I-vantaggi ‘pure:ne: deriveranno diret» 
tamente agli ‘iscritti: al Corpo; perchè il 
“Ministro 
igiovanile; 
Lo dono; n. 993 
Hi Colleriimiz. 








B.-di_Montenai 
ine. RertontiGiusop) 
0 8; 






dopo breve: periedo di: servi 
«E pertanto: ‘che il.:C61 
di. 


fidusia che la patriottica ‘Ist: 

di : sprone. a giovanili 

breve tesi", ‘si-ingrosseranno le file delle 
volonterose e balde: Milizie. 















giovani: Lon Jero: Pisi 

è‘Della: Maria: Placido di Gemona, 
birono:nel: détorso; dicembre: cito. 
‘carcere per: esuero' stati ‘sorpresi: 
‘havano legna:nel'Jonto di ‘catto: Galii 
‘tonio;-I:Pretore.li. con janna.a ‘giorni 
reciuaione;: È do TE 

— Pico: Gio Batta di: Giovanni da: Bordano, 
perchè trovato in. possesso dd ‘una; festa: da |: 
ballo di un coltello di:genere proibito; e‘ ub- 
briachezzu..JI Pretore lo: condanna a: cinque; 
ciorni:d'arrostoè.lità:dieci:.di‘ammend 

— Conchin Teresa tu' Noè: «di 
vere condotto nel -maggio:1912 
glio Aristide all'estoro ‘per'adibirto al lavoro, 
essenic il fanciullo minore degli  anni:45, 

ne condannate a ii-o 2) d' ammenda. 

— Orlando Stefano d'anni. 15 e. Ridoliv Na- 
tale «d' anni ‘16; da Avasi amoteolti 
nél:dieetibro: ppi dalla: tale 
Delli Zotti mentre asportà 
di figgio da fondo comunale. 

il Pretore li condanna-a-giorul' tre 
elusione e.lire cinque di ammerida: 































da; marcie. 
PRECENICCO 


Redueì dalla Libia, —: Ieri, i- 
niaspettatamente, giuugevano alla sta- 
zione-dì Palazzolo i reduci Zomarian 
GioBatta di Antonio e Pozzetto An- 
gelo; di Luigi: S 
Tosto avutane notizia, partirono:dal 
nostro:paese alla volta di Palazzolo, 
per andar loro incontro, un assessore 
colsegretario e parte «delta Banda, 
essendo. gli altri che la componevano. 
assenti, nonchè una fila «di carrozze e, 
carri;;la :scolaresca con.le insegnanti, 
ece. Incontrato i reduci questi turono 
accompagnati. alle loro case al suon 
di marcie e di. evviva. 
Alla.-sera, radunata la banda in 
grande uniforme i due reduci di ieri 
nonchè:quelli di prima e cioò Pado- 
van, Asquini è-Blasigh, furono accom- 
pagnati in. municipio ave si offrì loro 
un rinfresco. Il sindaco cav. De Lo- 
renzo disse loro parole piene di amor 
patrio, concludendo il; suo discorso 
unsevviva alla patria, «ai. nostri 
forti soldati...‘ ) 
Dopo di chè“la-banida, attorniata 
di'bandiere stionò: diverse marcie e él 
popolarissimo innò a Tripoli ; e fra 
gli evviva continui i nostri bravi re- 
duci vennero accompagnati a casa loro. 
IZamarian.da 44. mesi trovavasi 
‘n Cireniaica e: prese. parte a vari com- 


imostrazione di ieri ha 


vato morto ap- 
7 tizio certo Gaspa- 
enico di Mariella, negoziante 
‘anni 47; Non’ si: conu= 

idio. Si dice 


[ANIAGI ct Hi 

Fiori d'atanelo— 29, Oggi, n 
i io: maestro - Antonio | 
n° matrinto=| 
rina Maria. 


nio.c01 t 
Marcolina di tri. migliori; 


ni, 





PORDENONE 

Farto. — Nella noite sc 
Felice Cavalotti:certo Cojazzi Giovanni 
di anni 34 di Roveredo” fu:-derubato, 
dai soliti ignotì, d'una, caldaia: di:ra- 
me della Capacità di. estolitri “due e 
del valore di lire 80° Dei "ladri.:-nes- 
suna traccia; , SR 

Nel mondo: degli affa! 

Trattasi. di « piccolo fallimento» 

nostro Tribunale «ha Fevaoato i 

























(X.). Domenici 
Circolo: Ag 

























gliamento. 
Imi Tribunale, 


Giovane pittore assolto,.— 
metta di &. Batta iti anni 17-alli 
a Vito d'Asio imputato li furto 
sommesso in Tramonti di Sotto a f 
*Albergatore Avon Michele; è stato: assolto i, 
var non provatà rità. "°° | lezione si 
3 Ciel indigesti: 8! ‘Gio; Batta di-Luigi | D 
nni 29; nato n: Ronoaita è residente aP. 
il ‘d' eppro) ne: indel 









né: per. D) 
Ja prosperità della Societ: 
oscia, il. veterinario 
dott. ‘lullio:Zandonà; 
Lla:«;Vagini 






















di ‘? 
Milano; è ati 


clusione, 



















> giori Preci 
40 dim la legge del perdono, 
PAGNACCO ; : 
Consiglio: comunale 
nica si-ritiniil nostro: consigi 
munale: Furono. «approvati: bilane 
comunale: 1913. ‘seconda lettura: — dani 


vi fl 
Spora ; ell” riite del giorno 
proposto per Facquedotto. «Rio. 
lato Tia: Httora sl Presi ‘ed a 
a Voti manila isdetti 
a 
































































































“giovedì. grasso, 3 
Veglia: artisti. mella: sala superiore de: 
x Hestra ‘scelta; ‘addobbo 





una: Piuscitissima 


Della sala ade 
+ :Strinia. compost: 
‘gionati dilettanti 















‘ ‘siguorize.a compiti cavalieri ; 
‘aa: 8; Giorgio di Nogaro: domani; gio 
«edi alle :8pami nella sala Maran: 
Jassolità festa da-ball 
fici: del: poveri ed: ammalati: 
quin, Ingresso:L-4 pe 


















della: 
od | Con 


re 
‘20; 


A 


me afarzoza 660.;..i- 


il-vilajet: di Adrianopoli. accetti 
= linea-di- confine che seguendo tie 
U D su si inte ‘confine: bulgaro fino al finme: Afda e 
he l'imprevisto è sempre al- geguendo-il corso di questo fino.allo 
È ‘ebbe: sbocco-del:Sòzvdiucai, lascia ad est 
Eu- Gimiitcina; per terminare al. -lago di 
; 1 st ndersi Bùru:G6l; La porta mantiene dunque 
alla Turchia a ata la mal-: Je-sue pretese ciren Adrianopoli ed | 
ferma: situazione interna oftomana ‘e suoi diritti circa le isole, 
dati: gli appéti k 
dungie 








































di qualche” potoiza,:: ‘La rispasta potrebba essere presen. 
Fitulia abbia tita-alle ambasciate’ già domanì sera. 









n_ fine in Levante: una. piscordfe nel eampo turco; 
capace ili. «SEX = — di Ciatalgia. 
‘Parigi; 28: Ufficialmente s1 smenti- 


no, da Costantinopoli, le-otizia 
dei conflitti ssaguinosi al eampo.tirto 
fra partigiani del vecchio e del'niibvo 
reggime; ma-quì, le notizie medesime 
trovano: fede. E si ritiena credibile 
Abuk pascià, alla testa del.V corpo 
d''esercito; si nccinga a marciare da 
jasu Costantinopoli; per 
‘dicare-=l’ assassinio di Nazim. pasi 
i0-Akdi Alì, partigia0-del 
ri to, abbandonò: Gsér- 
passando - nelle" file 


enta: notabili . albanesi -.. 
i ‘e-arsi dalle truppe serbe. 

Bari, 28. — Mandano da Durazzo il 
seguente telegramma: Giungo notizia 
‘di@‘una scena: di terocia ‘inauditasvol. 
laser di domenica: poco -lungi 
a‘ Durazzo, presso una vecchia.-ca- 
‘panna, sotto: cui abitualmente si:rat- 
glievanoi- patrioti. della città: pe 
va-i-problenii più importanti. e 











‘sì concentreranno nell'isola d: S 
alia; ottima base di: operazioni n: 
ali. nell'estremo; oriente del--M 












































‘Roma; \ziz: bey, duce: degl 
‘arabo-turchi in ‘Cirenaica, ‘ha:emanatò, 


ji la: capanna: erano riuniti 
lot: “« Giornale 


circa’ trenta notabili ‘albanesi rappre- 
sentanti: le ‘varie tribù, che-evident. 

lo mente, si accordafàano. per tentare 
‘assalto.alla città occupata-dai serbi; 
“Una: numerosa: colonna ©di-truppe 











I sultano, Giunta 
ttora alla dipendenza morale della 
'urchia. nel ricordando: che.i 

‘onegirso  spesà.: costruzione 


FOGeguiFanno con _ tiro;:—: Tricesimo.: Copsorzio;aeque: 
di mezzi», affinchè: Gotto del‘Cormappo apertura conto corrente: 
= ‘Ampezzo. Concessione. piante a Passudetti 
‘6. Batta. — Campeformido,; Medaglie: ricordo 
‘persi reduoi dalla. Libla, == -Lestizza;:Co1 
-buto pro flotta .nerer..—Batirio. Regolari 
zazione: intestazione: fo =7 Zuglio: Cenges- 
ione piante nMolinari: G.-B.- ed -ai.frazi 
misti di. Formesso: «=: Pontabba.sid..-id: per 
Testauro”. Chiese, — Palazzolo. Riduzione. 
«prezzo fondo Paludo. — Palmanova, Lusévord'| 
lormido,Sequals: Cassa previdenza 
Elenehi:.e fogli: ili 
ini; Sussidio -L:30: 






(Seduta del 25-1-1913) 
TC Aftari approvati: 















T ( reclin È 
neificato il'servizio di vigilanza; ben- 





è ‘aritora: mulla di determinato! si 
da ‘negli strombazzati progetti -bel- 
i Aziz bey. Il generale: Tassoni 

3 att 













tro i nostri - s0) 
bellica, proce 


a ila deli alati alla Turchia 


di, 28: sa Reuter apprende 
‘no lata dai ‘delegati bal- 
ici; è stata-consegnata:all'anziatio:-Uai 
Ila migsioni Novakovic ‘perla con--cardò 

Rescid' pascià. Novakovi; 3 














Ta 
dorsale 
‘pra: Tassi: priva 
(DIS Non approva. —:S. Giorgio di 
natio: esatto: È 































-ganico impiegi 

— Morsano, Bilaneto: 1919," >>. 

is Oggi: "termina: il romanzo- Um 
‘amadre, che il-‘vivo -interessamen 


“Abb'amo 
jensazionale:=romanzo, dovuto alla 
“di uno:dei- più avrincenti scri 
ing'esi, di 








i<Urqubaré; È 
i. ‘giovane: diplomatico: 
te-avventure di cui; 


tolo: di questo'atraori ; 
assomiglia pinttosto a. Ul 
tasu documenti, su:rico1 








lelle ‘nostre a pei 
famo - certi; jlnuòvo= ros: 


































‘ha: destato: in ogni. classe: dì--Jettori. 
‘pronto un nuovo-grande|. 


rit: |! 


il risultato delle sottoscrizioni fino ad 


ns ed-attore in Russia, nellejOT2 PS veriute al: capitano . Rubbar- 
bre fosche-dèl mbilismo-in lotta 


Polcerigo, 






“Espigi:-di-manda: de Roma: s 

Ricenvito Bucci, ‘applicato di 5.a 
ciusse nell 8,0. reggimento alpini è pre- 
mosso alla 4a classe; - si : 

Palmiere Garan-capitano in posi» 
zione. ausiliaria; in: servizio tempora- 
neo all’80 alpini è esonerato dal ser- 
vizio e ricollocato-in: congedo. _ 

Giorgio: Mamoli, sottotenente di com- 
plemento del distretto di Sacile, 70 
alpini, revocata e ‘considerata. come 
non avvenuta-la sua chiamata in ser- 
vizio; di--cui-il- decreto ministeriale 80 
giugno 4912." sf 

ito Zamboni; tenente di comple. 
mento di fanteria ilel distretto di Mans 


tova, 8.0--regg; ‘alpini -è. chiamato in. 


servizio: can: assegni; «a ‘sua domanda 

dal 6 febbrio al-2° marzo prossimo, 
1 sottonominati  uificiali di fanteria 

di complemento ascritti agli alpini ed 





chiamativin sèrvizio: con assegno per 
gioini 27. Essì si presenteranno ai co- 
mando: del reggimento cui sono effet. 
tivi per ‘mobilitazione il mattino del 
4 febbraio pr.:-Francesto Cracco te- 


:|nente-dél distretto di Verona, 8.0 regg. 
dalpini;: “Giuseppe --Nais, tenente. di- 


stretto di’ Sacile; 8.0.-regg. alpini. 

Gr pplero: conte Bulfardo tenente 
di faniteritidi-compleniento. del. di- 
strettodi:Sacile; 8.0. reggimento. al- 


‘ 


ini, ; 
Nicolò Piccoli; tenente di comple- 
mento.-ascritto: agli alpini del distretto 
‘di Sacile ed-assegnato.-ni battaglioni 
speciali; +: i * 

Paolo Masini, tenente nella riserva 
del distretto:di Sacile; è:promoss» ca- 
pitano,sit o it 
. Nella Giustizia. 

‘i Fabris Luigi; giudice aggiunto presso 
la R-Procùra del Tribunale Civile è 
Penale di. Vicenza è tramutato “alla 
R. Procura: ‘del “Tribunale Civile e 
Penile:di. Udine; È 5 




















he sarebbe: anticipata 
;distribuzione “della: po- 
'rieste ;- e di un: treno di- 
n° partenza da Trieste 
“arrivo-a Ve 
ndere-la coin- 
-della.sera per 







































i:sulla percorrenza 
Padova - Verona = 


viaggio: Venezia-Trieste, 
ih; prezzo unico di passag: 
era via di Cervignano 
i; ans e che per 
lenti: dall'Italia e 
“austriache del- 
Cervignann e 
gratuitamente 





Bia-concest 





e perni alt: —: Come 
amo: promesso facciamo conoscere 


di pernici; 
mè, $7 signor Zaro=Lorenzo di 


=signor: Zanetti Erne, 
2:= siznor.Ci 





Ganeva; 








ssegnati: ai: battaglioni: speciali, sonoi 










da Nabresina ‘a Trieste e|del 


| Sipettaeolo -d’'operi 

cuni giorni fervono: 4 ati 
‘tative diverse per assionrarei final+ 
mente un bu no spettacolo d'opora in 
uno dei nostri. teatri; quale: veniva 
dato-sempre nei belli anni: passati in 
ogni quaresima. quando il cinemato- 
grafo non aveva’ ancor raggiunto Il 
‘predominio nel favore del’ pubblico, 

fa le difficoltà - pare: -sieno «tali; di- 
peridentemente in moda speciale dalle 
enormi:spese che per-uno: spettacolo 
di primo:ordine oggi: s'incontrano, 
che, per quanto alla testa !dell'im- 
presa sieno: persone ‘della: massima. 
energia; disposte anché.:a subire’ delle 
perdite: pur'di.assicurare alle nostre 
masse orchestrali è corali quella rf- 
sorsa che da .tanto- tempo-0rmai:a- 
(spettano (ed< alle: ‘nostre. città-tUno 

pettacolo degno -delle: vecchie..tradi- 
ioni, ormai :dubitasi -tramontata: l'i 
niziativa, a .meno:che-entro. ogginon 
vengano a: migliori: propositi gliar- 
tisti interpellati, «ché: naturalmente 
son artisti di cart=Ilo. 

Noi. non: possiamo:.:che.--avguiare 
che, con un ultimo-8forzo, verga:su- 
perata ogni difficoltà, ‘così: di poter 
doniani:annunciareassicurato.]o:spét- 
tacolo: che: certamente::sarà: “accolt 














-lcon-grande: favore dalla: cittàdinanza, 


che :non::negherà ‘ogni 
coraggiosi: iniziatori. 
Società ‘storien: 
Rammentiamo che: domani “giovedi, 
‘alle ore 44:(2-pom:) si terrà nelpa- 
lazzo Bartolini, “Iraununciata: assem- 
blea della’ Società: Storica: Friùlana, 
coll'ordinè del giorno già danoi pub- 
blicato. È af ano dale 
Otterte:col mezzo della Patria. 
= Im morte della: pianta ‘sigina 
Bice-Bonoris-Ja. sig. ili 
Cosattini ‘offre L.:2alla:Séuola:é Fa- 
miglia; eo PERCRIELIA 5 
©Ilsig. Direttore, insegnanti; 8: 
plent; delle ..scuole-di;-via: Dati! 
{ferséro”L.-13.50- in memoria‘della sig. 
Ferrandini,atla Società :Reduoi 
ai'Reduci-la:-Spott,-Famigli: 
Francescatto: offre: E 
di‘ Alessandro Chiurlo. 
Invia. del. Fré 
notte; per'un’ora: e 
izio Jottò, “con'le' mai 
evcon'laclingua:e col'sassi, col 
tro una casa; vociando, pestando, bom= 
bardanda: perchè: voleva: gli: fosse a- 
perto;muntre una'donna. gli rispon- 
deva conaltre grida da ‘una finestra, 
Per tutta:-quella ‘lunga ora ‘e- mezza 
luinipossibile ‘ai vicinanti dormire: 


‘appoggio :ai 






























nè ‘una: guardia: sì ‘fece: mai vedere, 


















Un. vigile;.che:abita;Ji-presso; cre- 


letto 1 Siamo pregati: di rilevare: il 
faito, nella‘ speranza ché ciò busti ‘ad 
evitarne: Ja-ripetizione. ‘-. "i 


" Camera: di Commbérelo 
Esportazioni.via:mare::—:: La‘« Gazzetta 
Utticiale:det:22 corr. pubblicò 1 R.: Decreto 
approvante-Je:condizioni @.ie:tarifle: ‘per. il 
trasporto. di. morei in: piccoli: colli‘ {n0n-oltre 
80.chilogrammi);:dall’‘Ittifa-ai porti delle sue 
colonie’ ed''ut-porti-esteri dell'Adriatico, della 
‘Tunisia, del: Levante,tell’ Egitto eil'otre. ‘Le 
tartife s80n0' | ‘presso: la:-Camorta:di Com- 


















> ‘Provvedimenti. per. l'industria serie 
Lace Gazzetta: Ufficiale» del corrente 
pubblicò :11R;: Decreto: col; quale: veni pe 
‘provato il:rego'aniento per 1° esecuzion 

legge 6: lugiro::1912- coi tà 
menti: per.-ia protuzione: 
Gii interessati: potranno esaminate. 
‘mento nell'ufficio della: Camei 


‘unerali. — ‘Teri :seguiron 
nerali:della‘compianta’sigaori 
Bonoris:d’anni:16;%-% 
“Il'corteo: si: formò: «invia 
persvia:Poscolle"st'fermb “alla chiosa. 
di:San Nicolò; indi prosegui all'i 
dimora; 0/05 ARIEL 
La' carozza-funebre-era-preceduta::da 
quattro:corone . portate lei 
fratelli, de' cc e 




















































I ‘musica: di: P.‘ss0n; di 
cognato signor: D'Arienzo è 
fe:poi la bara sulla ‘qual 
corona ‘di: fiori: frescl | 
Venivano) clero; -e-Iungo 
signore: Pini 




















380 
(doi :piabi di 


idamente terminata }i- 


stiita ra) 
altro È 












id. ['nissiino studenti riescirà'c0 


' Ù 
2.4 febbraio, ultima vegtit 


dette ‘bené: starsene ‘al:’:calduecio: nell 


tima {8 


a [festa -da:ballo dell 
fa.j Diegati civili:di Uiline. 


gazzino di 





media ogni ‘giorno-per--li 
zione, quindici” parlano’ di-veglioni 9 
di-feste ch’obbero già svolzimento 0 
di quolle. che stanno per.-averio:0 di 
quelle che Jo-avranno. Taluna.(Jettére; 
e non’feste), Jo costiniamo... -6-forsé; 
non sicebbe. un: gran- male: cestinarle 
tre «quanti; «dal. momento “ che--tutti 
ballano dappertutto, è proprio: inutile. 
pariare ‘di tutti i. balli: già si ‘agso= 
migliano 1 uno all'altro-come.i: come 
le: perle d'inna collina, 0 citi) 

l'accinmo- un’ eccezione: por ifv:+ 
[glionissimo. studeriti i" quasto ‘101 dgr 
somiglia-agli altri. Intanto, } iniziativa” 
di Una Gatogoria'« esseri » molto sim 
patici ‘anchie Quando pensino 4 diver: 








_[tirsi e a-divertire; poi, il ballo:6° per" 


beneficenza ; poi ancora, sono: giornate 
di entusiastico sgobbamento, chie. gli: 
studenti dedicano, in 
loro veglionissimo,é sgol 
in quella notte, lieti se' vedranto: 
come videro ogni. aninò == lavcittadi: 
nenza rispondere” 
al loro appello... *. : 
Vorteste“i cartelloni ideati edipin 
dagli‘ stessi studenti 2. Vene sono” 
graziosissimi, «di. spiritosissimi 
esempio, quello asposto inuna vetrina 
della Offellevia Gialiani; in “via:della:: 
Posta... Guardate “la matematica : zero 
fia zero ‘Zarto..;; ‘è guardate tutti gli 
altri. quadretti; ;-pieni di brio, E non" 
dico” che. anche altri cartelloni‘. nom 








per. 








tio pregio, -- È 
Concludendo; ‘perchè Io: spazio ini; 
questi. giorni 'è' prezioso «sempre; 
poniamo:dubbio: alcuno he 


anche quest'anno; 'evad “o2) 
lovauguriamo' caldamente. site 
CAI Circolo famigliave; “ii 
sera; giovedì90;:festa friulani 
studie ; 0 illa” mezzanotte; servizio 
ristoratore: Domènica 2 febbraiò, 
tiniata' danzante. per bambini Matt 












carnevale,» 


La':festa dei: b: 





millé ‘testine..biond i ; 
tanto: l’attendono,': Domani: «sera, nel 
teatro .Minerva;;qu: ioia;. quanto; 
ingenuo intimo gaidi ile:ne 
piccole..inenti, nei fenieri "cuori 

nostri: banibini]: Quella di domani 
la: festa ad: essi’ dedicata; la. festa più 
il» carnevale. E' si ‘cod 













































i; IA; 
luee-e' un. -profluvi 





stolgorio.d: 
fiori. 
i E per. es 
preparato, 
che: furmano::l'ar Ore 
piccolini: e'-grandicelli. non p 
ménio - d'intrattenersi ad: a 
magnifiche:lè' bandiere ‘espost 
negozio Verza/' 
1.sorriso; 
dizione; 
nere: creatui 
mo.:solfio:di..vita,. è 
bile':valore 

















de. le su 





le;note gaie; 
ole 






«Ji ballo: di wi 
malé;-=> <Alle:21.30distagse 
sale:-dell'albergo:«Nazional 
menté..conisesse: seguirà! 














<E' da prima -volta‘chei.s00i È 
nistoto ad-inaugurare con pa festa 


‘ia. costituzione del :sodalizio,. 


Non.c'è;-dubbio ‘che. la festa avrà 
esito splendido. i 
























olla= ditta MS 
Via Rauscedì 1 
Ogg alla pastice i ‘ 
den caldi e Ferinighe “alla panda: E 
TEATRO” SOCIALE 
Novo Cine. 
Questasera-e: domani viltime rape 
resentazioni del: Uarnovale: venendo 
lopo il teatro ‘adibito. esclusivamente 
percgli ultimi :-veglioni:- 
‘Per queste: ultime: rappresentazioni 
venne scelto-un-bellissimo dramma ln 
tre ‘parti dal titolo ue; “Der uti: 
dora: 1 
Fark seguiti 
na comica: 

















Questa sera vertà pure. replicata la. 
interessanto attualità i La emozionanti 
Ta: 








Precedenza, ali 
bberannò anche; 





pronta:e ‘numerosa: 


sieno rimarchevoli; per.uno 6.per;al- 
























Sei edo ini 


























Presiate SÈ. il co. di Castigliono P.° 
dotti Tonia post. D'rocurato o dol Roy 
fobso, Parte Civile ave i 


I i ina Gi7 
Bugio Albergo di Mirano gelo dello; i, 
- {stessi h do” 
avv, Mario il Cagnin alterava 1 documenti ferro. 









retrovie dello sinto, 
Difensori: por soseltao Uag 
Bollavitis.0 Mussi; per 
Bellaviti Molin 
Missier 3 pi ina Seul 






di Fiorino, A. 
Zagato e Del 
in snugilo alCa- 





avv. Celetti. 


Udienza antimeridiana di ieri, 


ta Pammonizione tanto al Proc, Gene: 








pere durauie i suoi i. terrogatori. 
Una testimonianza importante 
e ricca... d’incidenti, 

Sì fa entrare il teste  Manganiello 
cav. Angelo, Commissario di P. S. re- 
sidente a Venezia 

li cav. Manganiello con voce chiara 
e forte, incomincia col raccontare che, 
nel maggio 1909, ebbe una nota della 
ferrovia nella qualo sì reclamava un 
cello diretto alla Dittu Massarutto di 
Udine, cotlo «di manifutturo del valore 
di lire 210 che la ferrovia dello Stato 
dovette rimborsare. 
























jnin Zanuttivi; po Amalia Miott Fimtanini, 
vv. Uosattibi; per Giovansa Tembaribì, i" 


Prima d'incominciare, il Presidente 






rale che agliavvocati di non inferrome! 


| cobra di ladri for e mnulngl 


alla Corte d'Assise. 


A questo punto il cav. Mingnnieliò 
vedere ai giurati -un. :campionarià 
peo sequestrata; poi--dà agli 





azioni sul-modo che 


viari. > 
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Avv. Albergo di Parte Civile, Stiano 


ul loro -posto come lo stiamo.noi. 
Un” ineldentino 


Essendo al cav.  Manganiello  stug- 


gita una parola offensiva diretta al- 


Pavv. Mario Bellavitis, questi dal suo 


banco domanda una ritrattazione. IL 
cav. Mangaviello risponde che è di- 


sposto farla, qualora l'avv, ritiri egli 
pure quanto aveva detto, Gli avvocati 


sono tutti in piedi e protestano ; quelli 
di P. C. col P. M. fanno È 


® 





fensorì. 


L’avv. Zagato dimette 5 lettere del 


marito della Molinis provenienti da 


iTorino a iri dirette. 


Al teste Menguniello il Cagnin vuol 


Questa iu la prima origine di un fati-i fare molte contestazioni sul Regola- 


coso e fungo lavoro per la scoperta|mento ferroviari» 0 circa ad un carro 


dei sottrattori. 

Îu seguito alle indagiui praticate, 
risultò che quel collo andò a finire 
presso la siguora Buccini Antonia s0- 
rella della Molinis. Inierropata, que- 
sta Buccini rispose che ebbe ordine 
dellu sorella di ritirarlo. [a seguito a 
ciò fu interrogata pure la Molinis, la 
quale subito non rispose in modo es 
sauriente, ma dae: re dopo si presentò 
alla terruvia e disse che quel colto 
gli era stato spedito da tn viaggia» 
tore, di nome Rodolto Marini, 

— lo — continua il cav. Manga= 
niello — sonosceva da qualche tempo 
la Molinis»*Puppin come donna di e 


quivoca fama è condotta, la quale era | 
stata coinvolta anche precedentemente | 


in inatevia di furti ferroviari. Poi rac- 
colsi altre informazioni e polei con- 
stuture che altri colli che arrivavano 
a Venezia da Monselice, erano opera 
di frode; e che così avveniva anche 
sulla linea Venezia-Udine. 

Dopo ciò furono gli odierni accusati 
invitati all’ Ufficio di P. S. ove inter- 
venne auche la Miotti-Fontanini, la 
quale disse che aveva ricevuto un 
collo proveniente da Monselice; cd 
allra compresi che fra essi vi era il 
concerto, però male accordato, perchè 
sul conv di quel presunto viaggiatore 
sì, contraddissero ripetutamente fra 
loro, e persino sui connotati personali, 
Interrogata specificamente la Molinis 
sull’essere di costui, le dissi che er» 
suo interesse di assicurarsi sulla di 
lui identità personale ; ma ella:si.cune 
fuse e non seppe risponderini ‘’evasi- 
vamente. 

Parla poi dell’ abitazione della Mo» 
linis dicendo che non è un palazzo, in 
cui una persuna pussa abitare un ap. 
partamento e l'altra un altro e così; 
3 Di Fiorino occupava una c mera at- 
tigua a quella. della Molinis. Questo è; 
bene si sappia perchè, quando egli 
interrugò it Di Fiorino questi rispose 
che novo aveva mai veduto colli e che 
pulita supeva in proposito. 

— Ma cume mai si può asserire ciò | 
se abitate uno a ridosso dell’ altro? 
— gli osservò. — Bd ancheil Di Fio- 
rino si cortradisse più volte, rispon- 
dendo che non sapeva niente, 

— E per me, continua il commis- 
sariv Manganielio — fin d'allora mi 
persuasi della colpabilità della Moli-; 
mis e della Fontanini e Buccini e pro 
cedetii al loro arresto. i 

Parla pui del Cagnin facendo pre- 
sente che su dodici squadre di ferro- 
vieri gli risultò assere quella del Ca-; 
guin per la quale sì lamen'avano i! 
furti. Allora fece un rapporto speciale 
al Procuratore del Re di Udine. 

Operò quindi P’ arresto del Cagnin 
e fece iì controllo sugli trasbordi dei| 
carri. A_ Padova, i ferrovieri da iui 





interrogati gli risposero Pe tamene] 


che tutte le operazioni all’ nupo vo- 
lute e dovute le faceva da se solo il 
Cagnin. Parla poi dei document: al- 
terati, dando la descrizione dei tim- 
bri a stampatello e della ‘contabilità : 
riesciva facile al Cagnin di compiere 
queste alterazioni avendo egli docu- 
menti in bianco. 

Viene poi a parlare delle indagini 
eseguite a Venezia, da cui gli risultò 
che un giorno si presentarono marito 
e moglie Cagnin dalla negoziante Co. 
minotti, ad offrire un collo di tessuti 
e che essa rifiutò; — gli fu oiferto 

ersino il denaro per svincolario dalla 
ferrovia, ma ella insiatette nel rifiuto, 
benchè le oftrissero le merci di quei 
Collo a metà prezzo. 

— E questa — esclama il cav. Man- 
ganiello — è una circostanza gravis 
sima. 

Fece perquisizioni anche alla Scat- 
tolin e gli fu dato di trovare le da- 
migiane di vino, ed altro; nelle lettere 
di porto, poi, era segnata chiaramente 
la via e persino il numero di casa 
ov'essa abitava. Operò — perciò an- 
che il suo arresto, 

— Venni poi a sapere — continua 
— che sun marito fece per - diporto 
viaggi a Roma ed. a Napoli, E fu lei 
che mi disse che } Amirati: erà suo 
cognato ; questo non me lo sono in- 
ventato io. Ha ‘ .* 

Tn seguito poi mi confessò . di -aver 
avuto una malattia per la quale aveva 
perduto la memoria. | pene 

Riferisce la quantità delle vendite 
fatte in stoffe e scarpe dalla Molinis; 
Ja quale mai disse 2 nessuna. delle 








cass della Molit 
rini cooperava nella vendita. 











|rovieri in casa Mofinis? 





Seppe poi da altri. che la Molinis nas 
#tondeva. della.roba sotto terra nel- 


che dice lui fermato a Padova mentre 
Îl teste sostiene che proveniva da 


Munselice, il Cagnin prende tra ie 
I suo memoriale ma infine il 





Presidente : 





stazioni. 


Cagnin. Ma a me occurre di parlare. 


Il Presidente 10 minaccia di farlo 
sllontanare, ed.allora egli si siede. 

Sontinua il teste a dire che il 
Puppin, allorquando uscì dal Mani- 
comio non volle rincasare e preferì 
allontanarsi. Ciò seppe dal brigadiere 
Esposito a cni il Puppin stesso lo 
aveva detto. 

Avv. Bellavitia, Il Pappin era pazzo. 

Mangauiello. It Di Fiorino non s'ac- 
corse mai dei colli mentre io trovai 
tutte quelle stoffe nel tinello. A-Ve- 
nezia in una perquisizione gli furono 
rinvenuti grimaldelli chiodi ed altri 
oggetti atti ad aprire bauli. Seppe 
vi dal capo Treno Conrato che il 
i Fiorino vendeva scarpe — e col 
mezzo del Chiavotti venni a cono- 
scenza che il Di Fiorino stesso «s’ar- 
rangiava » in un anno scomparendo 
dai 16 ai 20 colli 

Avv. Bellavitis. Siano esatti; in 





tutti furono sequestrati 4 a Venezia 
e 13 arrivati a Udine. 


{Udienza pomeridiana) — 
Continua, i esame del cav. Manga- 


hiello. 


La. P.C. vorrebbe fare una do 


manda alla Molinis, 


L’avv. Cosattini si oppone e dice: 


Voi siete più realista del Re 


Manganiello — Da ulteriori indà- 
ini seppi che certi Cargnelntti ans 
ava dda notte al acquistare stolfe in 
is. è che la Tiambu- 





Avv. Zanuttini. Il teste ha detto 


che interrogò ia Scattolin, ebbe cc- 
casione d' informarsi quando questa 
era cameriera presso il Prefetto di 
Padova ? 


— No. Mi fu detto che a Venezia 


marciava con un lusso non confacente 
alla sua posizione. 


— E da chi ebbe queste informa- 


zioni ? 


Da un certo Tonello ora ferro- 





viere con la Società Veneia, al quale 
il Cagnin disse, con quella Società 
bisogna «arrangiarsi» come fanno 
tuttii, 


Lei avvocato mi dica cosa desidera 


ed io sono qui pronto. a darle tutti 
gli schiarimenti necessari, 


Avv. M. Pellavitis. Il teste Manga- 


niello è venuto « dire che la squadra 
Cagnin era la indicata per avere-una 
speciale ingerenza. 


A questo punto sorgono nuove e 


i varie contestazioni. 


Cagnin, H teste le ha fatte tutte lui 


le ricogoizioni dei carri ° 


— Si, è riscontrai a Padova che 


avvenivano delle irregolarità. 


Altri testi. 
Della Vedova Eva, fu chiamata in 


casa della Molinis che le otfri un paio 
idi scarpe nel 1910 dicendole che va- 
levano 1.466 che erano del suo Ettore. 
Gliele avrebbe cedute per 10. 


Pres. Chi è questo suo Ettore. 
— Sarà il suo amante. Altre donne 


comperarono stofte che a me offrì a 
credito Mai vidi il viaggiatore in 


casa, È 
Avv. Celotti. Conose la Tamburini 
e che informazioni può dare? 


— Altro che buone, 
Zanini Ballico Teresa. Nel 4909 fu 


chiamata in casa della Molinis.e com: 





però 4 meti di stoffa per fare un paltò 
a suo marito, Le fu offerto anche un 
paio di scarpe che non acquistò. 

La Molinis andava a spasso agsie- 
me al Di Fiorino. ; 
Avv. Nimis. Nel vicinato sì dicevi 
che il Di Fiorino vivesse maritàlmente 
cun la Molinis. 

— Così: parlavano le donne:-— Sa 
poi che la Fontanini acquistava roba 
al Monte o poi la rivendeva. Mai vide 
il viaggiatore, bensì altra gento in 
casa ffolinis. : 
Nimis, Cosa andavano a fare i fer- 








— A suonare ii gramofano (ilarità). 


fe « Ancheiy andrai ia pr 


[paura di chicehessa », 


Avviene quindi un forte battibecei 
fra il teste Manganiello e gli avvocati, 
tti saliti sull'altipiano. Il Presi: 
idene, seampanella cd. ordina che tutti 
i riprendano il loro posto. , 





loro 
volta altreftunto, all'indirizzo dei di- 


te al vostro posto di accusato 
—- gli dice — vui se avete a fare 
delle domande chiedetene licenza. È 
non siete voi che dovete fare conte- 






riugrazia le Autorità, Rappresentanze, 
Collegi e tutte le persone che in qu 
siusi..modo hanno espresso le loro. coò* 
doglianze e hanno reso più solenni i 
funerali del suo caro avv. Attilio. 


coreò di far del male a questi uitimi, 
Gila isto marito anzi un giorno ie: 


a ambiti rispose c fo n 


Jacob Giuseppi feti, Pureo 
Elvira, Dattistsita Del Bianca 
Maria e Lestani Matilde  ripelono su 
per giù |: stesse cose, 

Albergo: In Via Agiulola vi è 













un ba 
inerci che ke sì fanno vedere, 

La Fontanivi nega di aver daté 
quelle merdì alfa Moligis. ; 














in presentazieno ie sbbe dal viaggia: 
tore. Vengono pui Bertoli ftaliafrut- 
tivendola ia quale pure acquistò stolfe 
ed aggiunge che quando la Molinis 
seppe .che ul Dì Fiorino ed ii Chia= 
votti erano stati arrestati a- Venezik 
accorse subit: colà. . 
Gremese Mama e Baresi Bailico 
Giulia ripetono cose gà note, 
Si da feitura poi delle cinque let 
tere dal Puppis dirette da Torino & 
sua inoglie nel quale egli Je paria af- 
fetruosamente è li manda dei baci, 
Le mandò anche L. 20 e 4 trancobolli, 
Nelle uitinie duo la compiange por 
il suo arresto; Lei tanto buona e 
ritatevole e la consiglia dirigersi al 
l'a:v. Bertaccioli per ottenere la -li> 
bertà provvisoria, Infine dice -esseré 
stato l'acquisto di quetta maledette 
casa l'acquisto di tutti i rali, 
(L'udienza è rimandata a stamane: 
RSI ERI PSA GE I 


Neatfo Minerva 
Domani 30 Gennaio 
Grandiosa 































‘Festa delle Bambole 


500 Regali. 


aì quall concorreranno gra- 
tuitamente tutti. i bambini in- 
tervenuti: alla festa. 

















Domenico Del Bianco gerente responsabile 
NIN LISSCISSIIAIISIAI: 









Questa mene alle 0.50 spirava munito ide) 


conforti:religiosi 


‘’bendaro Giuseppe 
d'annì 52, antignario. 
La' moglie,-i iigl:, il fratello e gli altri pa- 


tenti ne dano ii triste annuncio. 





I funerati:secnivanno domani alle ore 10,0 





partendo: dall'Ospitale Civile. ; 















Ringraziamento 
La famiglia Franzolini vivamente 






Ringraziamento 


Alimomente ii lasciare questo Pio Luogu 


flopo vari giorni ili degenza per solterio ini- 
Jortuuio) sè:to-it dovere di tributare pub- 
blicamente:un:grazie di cuore a tatti Quelli 
che vollero sìa-di pressnza che con }ettera 
interessarsi dell'andamento della mia salute 
@dlin special‘medo all'iige. D.r Umberto 
Grassi medico di Forgaria, che mi prodigò 
le prime cuvée:del caso, ed all'Egr. Sig. PI 
mero di questo Civico Ospedale D.r Giuseppe 
Pertile.che mi:curò con amorevole valentia 
lino allo completa guarigione. 


















Uon riconcacenza vadano pure le mie gra- 


zie all'Onor, Amministrazione Ospitaliera che 
non manco di mettere a mia disposizione una 
fra le migliori telle tante nuovo, sue stubze, 












al'intine alla Rev.ma Madre Superiora, Re 
Suore 0 sigg. Infermieri Fioreano e Buti 
zoni che non meneerono tutti di essermi 
sompre costanti ne’ mici bisogai del cas 









Spilimbergo dall'Ospitale Civile 29, I. 913, 
Pietro Pascuttini di Luigi 
di Forgsria 





Erpete eczema emorroidi 
La ‘migliore notizia per colui che si 








crede inguaribile è quella che gli da 
la speranza. It signor Stefano Guer- 





rato Rialto Eraclea, 3, S .Donà di Piave 
ci comunicava ; 


la perfetta guarigione ottenuta con 
i'unguento d'oster (in vendita presso 
farmacia centrale, Via Mercato Vec- 
chio, Udine) e mi sento il dovere di 
esternarvi “ia. mia riconoscenza pro- 
mettendovi che darò sempre buone in- 
formazioni a tutti coloro che verranno 
da me a chiedermene. . 


piedi che mi produceva dei bruci 

dei pruriti intoilerabili, si formavano 
delle pustolette che venivano a supera- 
zione. Non appena feci uso del vostro 
prezioso balsamo in pochi giorni guarii 
completamente e adesso spero che ,il 
male non ritornerà più, ma se si ri- 
peterà..s0 come fare a liberarmene. 
(Firmato)-Stefano Guerrato. » 





acquirenti che quella roba gliela spe--l'orto, e-in elò era. coadiuvata. dalla 


diva un viaggiatore. 


Iririni. Sa anchè-chela Chiavotti 
n ret i 


«Sono veramente entusiasmato per 









« Ho sofferto per 4 anni di eczema ai 





Due: anni: è: mexzo sono passati e rì- 


ceviamo ancora dal Signor Guerrato: 
« Ogni-volta-che ho applicato il vo- 
stro unguento ne-ho sentito sempre 
gli effetti benefici. A poco a poco la 
gunrigione:è-venuta e ora é già molte 
tempo clie.ilinale non è più riapparso. 
Tanto per la verità; antorizzandovene 
la pubblicazione. 


L’unaguento Foster fa sentire la sua 







straordinaria efficacia -in' tutti quei 
easì che sono stati ribelli alle altre 
cure; E' un rimedi» infallibile contro 
le:emorroidi e tutte le affezioni della 
pelle;setzema, erpete, bottoni, pruriti 
della:stabbia, croste, pellicole, piccoli 
vermi, punture d' insetti. 





Siacquista: presso tutte le Farma=| 


cie (esigere là marca originale) Jire 
3,50a:seatola, oppure inviando vaglia 
direttamente: al. Deposito. Generale 
Ditta:C. Giongo, ‘49; Via. Capputeio. 
Milano; Rifiitate ogni mita; 


N.#0  MGROOLE Gennaio 1913 


Foutanini acquistavai 


Sile Sasso Jodate 
@ Basso di pura Si 


La Molinis: dice che quello merci) 






P. SASSO n FIGLI - GHEGIIA | 


Amministrazione 


‘dei CONI VALEMTI 


; TREVI (Umbria) 

Premiata produzione propria 
OLIG d’ OLIVA 

“Garantito purissimo all'analisi. 


Extra Fino L, 2.10 al chilo 








Stazione Trevi — Assegno — 


Minimo chil. 30 circa 
Trattato: di.geograli 
" Nostra Signora di Parigi 








NUOVI 
REGALI 
NOZZE 
Ditta: PASOULE TREMONTI 


Udine. - ‘Ponte: Poscolle 


i, Storia a Earoha es d'Ha; 
vali 








je 
Doveri degli uaminis:;; 1040 
î Guerra Africa 0,90 .|. Trattato: elementare di- Algebra, 


non nails: sante: 20 -moado vario «nin? 6a: aalttimata 09; 


rtolina. ‘Vaglia 0. :stivere ‘a Giuseppe: Malattia, Lenta Daal 
NB. Ordintinio per almeno lire Ginquesti lib sSl'gpedii 





Assorilmento-stampi per pasticci 







8 i 
ina - Arresti allo spiedo, 
-a Carbone senza fumo. 

Zangole per famiglia, 
4 Cucine.economiche:di Gerrania 
Stufe Americane a carbone Junker 





Gucine-Stufe- Scaldabagni 


Casa di Cura 


“per le malattie di 


50 - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott Cav. ZAPPAROLI 


prrita cm escreto d 
Udine - Via. Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 


Camera gratuite per malati poveri 
- «Felofono 317 — 


VIVAI 


dott. D. Dorigo:- Manzano 


Gelaî-— Astoni inéstatati di foglia 
veronese I scelta L. 0.45 


timento mobili “comuni e di lusso. 


Deposito elastici a rete etallica, a molle, s ‘As 
materassi: e crine vegetale. gi 3 


Fucili 
‘Rivoltelle 


sì trovano in vendita ‘unitamente a coltelli, temiperini, forbicì,. 
trici di qualunque “genere: ne: negozio di i 

























Fruttlferi peri, peschi, armellini, 
susîni<innestati a L. 0.40 ciascuno. * 


AV. Gallista 
Francesco Gogolo 
con Gabivatto in Via Savorgnana N 
iceve:sdalle ore (9 alle 17. A ri- 
anche a domicilio 








perdla:cuva delle 


bg Orti 


della vista) 


, GIULIO 


«Le. sorelle: 
VIA AOLO. 


Consaltazioni tatti 
are 8 alle 126 dale î 
Lammalati poveri da 





Udine Plazza del: D 


prracioniiemmzceenneÈ * 













Si assumono ordinazi 
Grande deposito 












Stabilimento meccai 


















































TURE PER 


lOcceasi ne 1. 
bibri nuovi co 
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Ri 


Fe 0 
i rosso fol Ville. Oeobiaa intorno 


Nago 


Vadis-t ilbostralo:; 4:60": 
fustra 600° 


gia; 
Napoleone, 


a3RE83% 


Lenci ioni 


Eacuebrise 


»onseasiri 
Buorssbposzesk 


aesa 


La Chiave dei.sogni; curioso voli 


dicci -tingira Tedese: 
dello ‘malattie; con; l0- pi 


» Fieratnosea 


sestsst 


043 | 

0,65" 

0.95 ». Processo: Ministro; Nasi, 
Guorit Meschino bel: volume 














UDINE - Lavorazione mobili in ferr 
Stabilimento ‘e Mostra fuori Porta Ronthi Viale: 23; Marzi alofono 
Negozio e Amministrazione Via Aquileia N29 Telofo 0.:3-19: 








inizieranno 

























































































‘saprol. «darvi, 


1 subito; 


chimerica.acoparta, 
mercé la: fedeltà” di 
lente,:il:quale: 

dina 


(N 28 


e no. 


dà fe di TIpIto. Ùi eduenzione sei figli poi 


he- 1’ aes 


= ES paîla-dÌ denaro 9 — domandò In 


Sì, sign rina — rispose sua maz 
0 della vostra dote. 


pi 


iscorra ; me Î*ha det 

‘Sono sicura, però — ripreso Nada 
che egli non rifiuterà quella che 
lio darti, carà fi liuota, perchè non 
lenaro: è val a del denaro;.. 

‘mentre tutti facevano, pensando. 
he. coRR volesse alludere ella ag: 


i 
i — = Ebbene, diletta mia, la dote 0] 
ina madre ti offre sarà un. con: 

tomi dalla mia pers nale 
Medita 


tati sempre che l'orgoglio di 

adre deve consis'ere nel dedi- 
tutta alle proprie creature, 

sacrifici 

‘dl ersoriali; & 

Hi Mo stesso 


Re LR RIDONA Le FORZE 


i ‘ANNO: si 


GUARDO A: STA GIONI - 
ina. a doraalo — Atcoris forma 


ZA 
Dbbolcia quepl 


Monsuwe, sr 


Fam. Nesi 2, Rossi Nicolg 1° 


della propria fierezza. Bi 


bidinà 4, Farra Marzia: 


cat pi Liipo 
Debbletza di vista. È ‘sergio Fimedio >: 
lati ENfetHivO:::*. .. 


‘quando il 0 abbia rallegrata la 
Sun esistenza con qualche angioletto. 
mesto: solo deve consistere io. 
goglio d'una: madre. Rammentalo 


impre 
i FINE. 


“Beneficenze 

Offarta partente sita Gongregazione di 
Carità. in dei 00, Nicolò Agricola ; Fam, 
Cafenttt L, am. Gesprloro 19, Fabio 
Maria Celotti Br ili Del Foechio Edooi 
Banco A. -Ellero. 
Giuseppina "I 

glio 5, dali 


ra 


Rota NE i 

‘Giuseppe 1, Lazzari Francesco 0, 

di Bonoris: Amelia ;  d'Arienzo Giuseppe 
del co. Manin; Giuliano Hon I, Braidotti D.r 
Luigi 1:.di. Foruglio.- Ginse; pra dott. Za- 
nolli notaio:2,--Ettore-0 Pia Broni 5, cav. 
Atturo Maligneni :2, Toso Antonio 1, Lorenzo 
Morelli 1, Luigi Mestroni 1 Enrico Viezzi 
10, cav. ul’ avv. G. B. delia Rovere 2, Bul- 
fono Angelo fu Antonio 2, Vinzon Maria ved. 
Biasoni 2, Tosolini Regina f: di Vincenzo 
i-Ditta: Gino.Agnoli e ©. 2, Pagani An- 
lo 5, Aristide. Pravisari 2, Liri ì Angelo 
Biasoni 2: di Del Vecchio kdosrdo; Banco A. 
Ellero::-di Biabchi ..Terera Vannon; Teresa 
i Nataliva sessig 


o dine Mazzini58 
Gredito Italiano) 
Sao Emanuele Bia 
in S. 


camenti, 


effetti curativi sempre costanti, certi. «dimmer 
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